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            PIANI REGIONALI DI SVILUPPO DELLE REGIONI


                      CAMPANIA E BASILICATA


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTA la legge 1° dicembre 1983, n. 651, recante "Disposizioni per


il  finanziamento  triennale  degli  Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno";





VISTO, in particolare, l'art. 2, settimo comma, della citata legge


1° dicembre 1983, n. 651;





VISTO  il   D.L.  28   febbraio  1984,   n.  19,  convertito,  con


modificazioni, nella  legge 18  aprile  1984,  n.  80  recante  la


proroga  dei   termini  e   l'accelerazione  delle  procedure  per


l'applicazione della legge 14 maggio 1981, n. 219;





VISTI, in  particolare, gli  artt. 4  e 5  della citata  legge  18


aprile   1984,    n.   80    concernenti,   rispettivamente,    la


predisposizione  ed   il  finanziamento  dei  piani  regionali  di


sviluppo per le Regioni Campania e Basilicata;





VISTA la  legge 22  dicembre 1984, n. 887, legge finanziaria 1985,


che al  titolo VIII,  art. 11,  modifica l'art.  5 della  legge 18


aprile 1984, n. 80;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


Sono approvati  "I Programmi  Triennali di  Intervento  1985-1987"


delle Regioni  Campania e  Basilicata di  cui agli  allegati A e B


alla presente delibera, che ne costituiscono parte integrante, con


le seguenti specificazioni:





l. Le opere  sono  realizzate  dai  soggetti  pubblici  e  con  le


   modalità a fianco di ciascuna opera indicate.





   La realizzazione  sarà comunque  subordinata  aalla  preventiva


   acquisizione, da  parte del  soggetto destinatario  dell'opera,


   dell'impegno a curarne la successiva gestione e manutenzione e,


   per le  opere rientranti  nella competenza  statale, anche alla


   preventiva verifica,  da parte  dei Ministeri competenti, della


   loro compatibilità con propri programmi.





2. Gli  importi   di  spesa  indicati  nei  citati  allegati  sono


   comprensivi degli  oneri connessi  alla revisione prezzi e agli


   imprevisti che dovessero insorgere nell'esecuzione delle opere,


   per i  quali dovranno essere previsti congrui accantonamenti in


   relazione al  tipo di opera. In ogni caso, ulteriori fabbisogni


   finanziari restano a carico delle Regioni interessate.





3. Il quadro  finanziario relativo  a  ciascun  programma  è  così


   rideterminato:





Regione Campania





a - somme da assegnare ai sensi art. 2,


    comma 7, legge n. 651/1983 a valere


    sullo stanziamento previsto dallo


    art. 4 della stessa legge                 lire   537 mld.


b - somme da assegnare ai sensi art. 2,


    comma 7, legge n. 651/1983 a valere


    sui previsti futuri fondi per il


    nuovo intervento straordinario nel


    Mezzogiorno                               lire   297 mld.





c - somme da assegnare a valere sugli


    stanziamenti di cui all'art. 5,


    comma 1, legge n. 8O/1984, come


    modificato dall'art. 11, comma 19,


    legge n. 887/1984                         lire   640 mld.





d - ammontare prevedibile risorse


    comunitarie                               lire   320 mld.





                     TOTALE                   lire 1.794 mld.





Regione Basilicata





a - somme da assegnare ai sensi art. 2,


    comma 7, legge n. 651/1983 a valere


    sullo stanziamento previsto dallo


    art. 4 della stessa legge                lire    210 mld.





b - somme da assegnare a valere sugli


    stanziamenti di cui all'art. 5,


    comma 1, legge n. 80/1984, come


    modificato da art. 11, comma 19,


    legge n. 887/1984                        lire    160 mld.





c - ammontare prevedibile risorse


    comunitarie                              lire     75 mld.








                    TOTALE                   lire    445 mld.





   Le Regioni  predette possono  assumere gli  impegni  di  spesa,


   nell'ambito  o   di  lotti  funzionali,  subordinatamente  alla


   effettiva attribuzione dei finanziamenti sopra elencati.





4. Le risorse  indicate  al  precedente  punto  n.  3  affluiscono


   all'apposito capitolo  istituito nello  stato di previsione del


   Ministero del  Bilancio e della Programmazione Economica, fatta


   eccezione   dei    finanziamenti   comunitari    di   carattere


   contributivo che  restano attribuiti  ai soggetti  ai  quali  i


   contributi stessi sono stati concessi.





   Il Ministro  del Tesoro,  su  proposta  del  Ministro  per  gli


   Interventi  Straordinari   nel   Mezzogiorno,   provvede   alla


   definizione delle  somme e  delle modalità con le quali i fondi


   devono affluire al predetto capitolo.





   Per le somme derivanti dagli stanziamenti di bilancio di cuits


 all'art.  5 della  legge n.  80/1984 e  successive modificazioni,


   l'assegnazione  annuale  alle  Regioni  Basilicata  e  Campania


   avverrà sulla base del rapporto di uno a quattro.





Roma, 2 maggio 1985


                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On. Prof. Pier Luigi Romita)





